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G li animali domestici, come 
bovini e ovini, possono perce-
pire tensioni differenziali verso 

terra quando con il muso vengono a 
contatto con parti metalliche.[1] Una 
tensione differenziale alternata a par-
tire da 1 V o una tensione continua supe-
riore a circa 1,4 V puó generare nel 
corpo correnti di 1 – 2 mA, che gli ani-
mali sono in grado di percepire. Nella 
maggior parte dei casi gli animali 
avvertono tale tensione fra le parti del 
corpo stesse e le attrezzature condut-
tive – come mangiatoie, abbeveratoi, 
mungitrici e pavimenti in calcestruzzo. 
Per esempio i bovini toccano le strut-
ture metalliche con il muso mentre 
poggiano con gli zoccoli sul pavimento 
bagnato, della stalla o della sala di mun-
gitura, che funge da conduttore. 

Numerosi studi non hanno tuttavia 
potuto evidenziare che tensioni diffe-
renziali alternate inferiori a 1 V possano 
causare malesseri negli animali.[1]

Nemmeno le correnti vaganti, che 
circolano nei conduttori di protezione o 
di terra e nelle parti conduttive possono 
essere percepite dagli animali. Pare 
inoltre che sia da escludere che tali cor-
renti vaganti possano causare – da sole 
– problemi di salute.

Se il collegamento equipotenziale è 
stato disposto e installato corretta-
mente secondo la NIBT [3], le tensioni 
differenziali arrivano soltanto a qual-
che millivolt. In un sistema di messa a 
terra realizzato correttamente le cor-
renti vaganti passano essenzialmente 
nei conduttori metallici, come ad esem-
pio  nelle armature edili. Tensioni diffe-
renziali alternate dell’ordine di volt si 

riscontrano soltanto in caso di disper-
sione verso terra o se il collegamento 
equipotenziale è interrotto, manca o è 
insufficiente.

Le tensioni differenziali alternate di 
oltre 1 V possono essere misurate con un 
multimetro a bassa impedenza secondo 
la norma EN 61010. La procedura è 
descritta in [1] (v. anche [9], [10]).

Regole generali
Per la sicurezza di uomini e animali è 
innanzi tutto indispensabile che perio-
dicamente e sistematicamente dopo 
lavori di rinnovo e/o modifica degli 
impianti a bassa tensione siano eseguiti 
i controlli previsti dalla NIBT [3]. Nel 
quadro di tali controlli si verifica anche 
la messa a terra e l’efficacia del collega-
mento equipotenziale. L’attestazione di 
tale sicurezza è richiesta dagli artt. 35 e 
36 OIBT [2].

I requisiti fondamentali degli 
impianti degli «Ambienti di lavoro agri-
coli» sono specificati nella sezione 7.05 
della NIBT [3].

Contromisure
Se si sospettano difetti dell’impianto 
oppure si riscontrano tensioni differen-
ziali alternate superiori a 1 V percepibili 
per gli animali, per prima cosa occorre 
verificare se l’impianto è stato realizzato 
e controllato secondo le norme (prescri-
zioni) menzionate nella sezione 2 (NIBT 
[2] e OIBT [3]). Poi occorre richiedere un 
controllo dell’impianto. Tale controllo 
deve comprendere la misurazione della 
messa a terra e la verifica dell’efficacia 
del collegamento equipotenziale nell’a-
rea in cui si trovano gli animali. 

I titolari di un’autorizzazione di 
installazione e di controllo si possono 
trovare all’indirizzo verzeichnisse.esti.
ch/it/aikb. 

Se si constata che tutti gli impianti 
sono stati realizzati secondo le norme e il 
controllo degli stessi non ha fornito risul-
tati inequivocabili, la causa deve essere 
accertata mediante ulteriori misurazioni 
a cura di una persona debitamente auto-
rizzata secondo l’art. 27 OIBT [2].

Secondo l’esito delle misurazioni 
occorre adottare le misure seguenti:

 zUlteriore potenziamento del sistema 
di messa a terra e del collegamento 
equipotenziale raccordando al 
sistema di messa a terra tutte le parti 
conduttive che possono essere toc-
cate (struttura a maglie strette).

 z Singole misure secondo le istruzioni 
della sezione 4.

Come evitare le tensioni differenziali di disturbo nelle stalle degli animali | Il 
presente articolo descrive come si può evitare l’insorgere di tensioni differenziali 
grazie a impianti realizzati a regola d’arte da esperti del settore. Vengono di seguito 
illustrate le misure da adottare nelle stalle sia nuove che esistenti delle aziende 
agricole, quando si constata la presenza di tensioni differenziali di disturbo.

Correnti vaganti nelle aziende 
agricole dedite all’allevamento 
di animali
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Attenzione: le modifiche degli 
impianti a bassa tensione (sistema di 
messa a terra incluso) sono lavori di 
installazione. Ai sensi dell’art. 6 OIBT 
[2] per poter eseguire lavori di installa-
zione occorre la corrispondente auto-
rizzazione di installazione rilasciata 
dall’Ispettorato federale degli impianti 
a corrente forte ESTI.

Per ragioni di sicurezza non sono per-
messe le seguenti modifiche degli 
impianti elettrici domestici e dei sistemi 
di protezione contro i fulmini:

 z Sezionamento della messa a terra, 
installazione di spinterometri di 
sezionamento

 z Formazione di un’isola galvanica
Se le tensioni differenziali alternate 

non possono essere mantenute al di 
sotto di 1 V, negli impianti realizzati 
prima del 2015 è possibile modificare il 
tipo di messa a terra, passando dal 
sistema TN al sistema TT. Se però si 
sceglie il sistema TT, l’intero impianto 
BT deve essere dotato al 100 % di dispo-
sitivi di protezione a corrente di guasto.

In base alle esperienze fatte finora, le 
tensioni differenziali si possono però 
mantenere al di sotto di 1 V senza tali 
modifiche dell’impianto domestico. 
Infatti nel caso di un guasto a terra o 
della caduta di un fulmine tali modifi-
che possono costituire eventualmente 
un rischio supplementare per uomini e 
animali e pertanto vanno evitate.

Costruzione di nuove stalle per 
animali domestici
Per mantenere basse le tensioni diffe-
renziali occorre rispettare i principi 
seguenti:

 z Per la messa a terra si deve scegliere il 
sistema TN-S (NIBT cifra 3.1.2.2.1 [3]).

 z Il sistema di messa a terra deve essere 
strutturato a maglie secondo la NIBT 
[3], SNG 483755 [6], e realizzato con il 
dispersore di fondazione secondo le 
SNR 464113 [7]. Anche il sistema 
antifulmine dello stabile va collegato 
ad esso.[8] Occorre prevedere un 
numero sufficiente di raccordi per la 
messa a terra delle parti conduttive 
che possono essere toccate e delle 
scatole fisse degli utilizzatori elet-
trici. 

 zNella zona dove soggiornano gli ani-
mali tutte le parti conduttive che pos-
sono essere toccate devono essere 
collegate con la messa a terra comune 
e quindi con il conduttore di prote-
zione (PE), (cfr. Collegamento equi-

potenziale di protezione supplemen-
tare ZsPA, NIBT cifra 7.5.4.1.5.2 [3]). 
Inoltre in tali zone occorre inserire 
nei pavimenti in calcestruzzo una 
«griglia di messa a terra» (griglia di 
metallo nell’area di competenza 
degli animali), che va pure collegata 
con la messa a terra.[7]

 z In particolare, se nella zona della 
stalla si utilizzano macchinari o appa-
recchiature elettriche a velocità rego-
lamentata, possono essere necessari 
ulteriori conduttori di protezione 
(NIBT cifra 5.4.3.7 [3] / SN EN 
60204-1 cifra 8.2.8 [8]). In tal modo si 
evita che nell’intervallo di frequenza F
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Componenti di un sistema di messa a terra in una stalla.

Sistema di messa a terra in una stalla. A: collegamento nel caso delle stalle lunghe oltre 

15 m, B: dispersore di fondazione disposto ad anello, LPS: punto di allacciamento del 

sistema di protezione contro i fulmini (Lightning Protection System).

1 Linea di allacciamento (gestore di rete)

2 Conduttura di terra fino al dispersore di fondazione

3 Sbarra di terra principale

4 Conduttura idrica locale, metallica

5 Dispersore di fondazione (conduttore speciale o rinforzato)

6 Collegamento derivazione LPS (protezione contro i fulmini)

7 Collegamento equipotenziale per rinforzo del canale 

9 di colaticcio

8 Collegamento equipotenziale diversi rinforzi

9 Superficie di rinforzo da integrare nel 

9 collegamento equipotenziale

10 Rinforzo del canale di colaticcio, da integrare 

9 nel collegamento equipotenziale

11 Impianto di mungitura, sala di mungitura, 

9 da integrare nel collegamento equipotenziale

12 Linee di captazione LPS
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delle armoniche di ordine superiore 
prodotte,possano insorgere tensioni 
differenziali percepibili superiori a 1 
V, con cui gli animali potrebbero 
entrare in contatto. A questo riguardo 
bisogna prendere in considerazione 
soprattutto i convertitori di fre-
quenza, i motori a velocità regola-
mentata degli impianti di mungitura, 
le pompe da vuoto, gli impianti di 
foraggiamento e trasporto, i soffia-
tori, le pompe, gli impianti fotovol-
taici, come pure gli impianti di venti-
lazione e climatizzazione.

 z Il collegamento fra il conduttore PEN 
(o il conduttore di terra) della linea di 
raccordo e il sistema di messa a terra 
deve essere previsto in un unico punto 
(punto centrale di messa a terra 
PCMT/ZEP). Di regola questo collega-
mento va realizzato all’interno dell’im-

pianto di distribuzione principale dello 
stabile (NIBT cifra 4.4.4.4.6.2 [3]). 
L’impianto di distribuzione principale 
va sistemato al di fuori della zona dove 
soggiornano gli animali.

 zNel caso di elevate correnti di com-
pensazione di terra fra la terra della 
stalla e il sistema di messa a terra di 
un vicino impianto a corrente forte, 
che possono generare tensioni diffe-
renziali superiori a 1 V AC all’esterno 
della stalla (p. es. su recinzioni, por-
toni, abbeveratoi di metallo), il tito-
lare dell’impianto terzo deve adot-
tare ulteriori misure per il 
collegamento equipotenziale al fine 
di evitare tali tensioni differenziali.
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